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  Tanto fumo, niente arrosto ma tant i appet it i. 
 La prof.ssa Scavi ha r iassunto in un I stant  Report  (documento di sintesi 
dell?Open Space)  la diagnosi e la cura dei mali del Pratello. Un affastellamento 
di considerazioni e di soluzioni senza m isura (?creat ive?)  e fortem ente 
contraddit tor ie. Questo in parte test imonia la forse ingenua volontà di alcuni 
che hanno partecipato all?esperienza con la voglia di dare una r isposta a quello 
che è ormai innegabile :  l?impoverimento sociale e um ano del Pratello, 
intendendo tut ta la zona che gravita intorno. Impoverimento a tut to mer ito 
della ?efficace azione? fin qui svolta dal Quart iere Saragozza, il cui Presidente 
Fat tor i è a capo del Proget to. 
 Un volontariato di alcuni cit tadini che r iteniamo mal r iposto nel proget to della 
Sclavi, poiché pregiudicato dalla sua dichiarata opzione per le tesi del Comitato 
degli ost i ?I l Pratello della cit tà?, cost ituitosi nell?aprile 2006, cont ro i r itardi 
dell?Amm inist razione per l?assegnazione dei dehors, in cui la prof.ssa Scavi è 
indicata come m entore dell?intento. Ed anche per l??Istant  Opportunism? 
dimost rato di ut ilizzare l?iniziat iva, finanziata con i soldi di tut t i,  per 
organizzare la piat taforma e la partecipazione dei cit tadini alla formazione della 
lista civ ica degli am ici di Beppe Gr illo, dibat t ito a cui la Professoressa non ha 
fat to mancare un cost rut t ivo cont r ibuto. 
 Seppur nella confusione, dall??I stant  Report? em erge un unico e mai 
contraddet to concet to:  i locali not turni vanno valorizzat i, e su questo le 
proposte sono tut te in posit ivo.  
Si propongono:  
 ·        Panchine sedie e dehors anche se contrar ie ai regolament i 
 ·        Migliore tolleranza dei v igili r ispet to alla necessità dei gestor i dei locali 
di fruire degli spazi esterni alle loro at t iv ità 
 ·        Meno necessità di autorizzazioni per chi vuol far musica 
 ·        Dehors con st rut ture chiuse che olt re a portare in st rada parte 
dell?at t iv ità dei locali not turni diventerebbero delle vere e proprie estensioni 
dei locali su suolo pubblico, contro tut to l?intento della normat iva che prevede 
che queste st rut ture siano estemporanee, e che già in modo ?furbo? le si è 
t rasformate in permanent i concedendo autor izzazioni ?tem poranee? per 364 
(?)  giorni l?anno. (Pot rebbero fare alt ret tanto i resident i costruendosi dei box 
auto sugli stalli di parcheggio?)  
 ·        L?abolizione della necessità dell?assenso dei condomini per quelle 
at t iv ità comm erciali in condominio che vogliono istallare un dehors di fronte 
all?edificio 
 Da qualche alt ra parte dell??I stant  Report? si scr ive circa la necessità della 
Chiarezza delle Regole e di un oscuro Abuso del Dir it to da evitare, ma è 
evidente il Dir it to d?Abuso in mater ia di dehors!  
 Questa è la sostanza del pr imo obiet t ivo del Proget to Pratello:  Come 
Mantenere Vivo lo Spir ito del Pratello.  
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 ·        Ma affinché l?obbligo di tenere le finest re chiuse non esit i nel proliferare 
di condizionatori d?aria che sono rumorosi, ant iestet ici e producono em issioni 
fast idiose sulla st rada, si prescr ive:  "5LFDPELR�G"DULD�HVWLYD�FRQ�
HVSXOVLRQH�G"DULD�YL]LDWD�H�LQWURGX]LRQH�GL�DULD�IUHVFD�VHQ]D�ULFRUUHUH�
DO�FRQGL]LRQDPHQWR�GHOO"DULD��"��
 TUTTO QUA! Nessuna valutazione delle insonorizzazioni che dovrebbero essere 
fat te per legge nei locali in part icolare quelli not turni che in più vogliono fare 
musica. Nessun accenno all?uso che i vari locali e take away fanno per tut to 
l?anno di aerator i, condizionator i,  apparecchiature per lo smalt imento dei fum i, 
che sono per lo più scaricate sulla st rada o dentro i condomini. 
 Nessuna valutazione che i dehors in quanto bivacchi all?aperto legalizzat i f ina 
a tarda not te incent ivano la permanenza anche di alt re persone che si siedono 
sot to i port ici, per terra o sui gradini. 
 Non c?è nessuna valutazione dell?impat to di m igliaia di avventori che  non 
t rovano locali idonei e che dopo avergli dato da bere siano fornit i anche di 
servizi igienici sufficient i, in part icolare le decine di ?laborator i? che di fat to 
fanno som minist razione, cioè le persone m angiano e bevono sul posto, senza 
dover essere dotat i degli apposit i servizi.  
Non è con la deregolazione che si raggiunge una m aggiore qualità m a si 
incent iva soltanto l?abuso e l?ut ilizzo indebito delle r isorse collet t ive per 
interessi part icolar i. 
 Non crediamo alla stant ia im magine del Pratello paesello o borgo, vale quanto 
la bolognesità delle t re T.  
I l Pratello, come alt re zone della cit tà,  sono state t ravolte da cont raddizioni 
est remamente at tuali che possono essere r isolte solo con soluzioni m oderne ed 
efficaci. 
 Per esempio r ispet to l?alcolizzazione dei giovani non crediam o alla funzione 
socializzante di osterie e dist r ibutori vari d?alcol. 
 Non crediamo che la cultura della st rada, ( t rov iamoci, chiacchieriamo, 
festeggiamo sent iamo m usica, ecc)  possa avere qualche effet to sulla st rappo 
profondo che si è verificato nel tessuto sociale della cit tà. È un forma 
d?intrat tenimento com e alt re, senza nessuna valenza effet t ivamente 
socializzante, perché è la società che è cambiata. Rischia di essere la sala da 
ballo del Titanic. I l cont inuo appello che nell??Istant  Report? viene fat to ai 
resident i di scendere giù in st rada, che è sim ile al manifesto CIN CIN sempre 
degli ost i, r ileva propr io il senso di est raneità dei resident i verso proposte che 
non toccano assolutamente i loro veri problem i. 
 Non crediamo che le assurdità che vanno sot to il nom e ?Pedonalizzazione del 
Pratello? possano essere r isolte dall?at tuale Assessorato al Traffico visto che ha 
r iaperto completamente la v ia dalle 6 alle 19 a tut t i coloro che hanno accesso 
alla ZTL e che in una recente Commissione Com unale ci ha r isposto che tut to si 
r isolverà con la nuova pavimentazione, ma che per ora non ci sono i soldi!  La 
vera pedonalizzazione fu osteggiata dagli ost i e im bastardita propr io 
dall?Ufficio Traffico della precedente Amminist razione quando ne era 



responsabile il dot t .  Cocchianella, oggi rappresentante del sindaco nel Proget to 
Pratello. 
 Tut to questo costerà circa 116 m ila euro di soldi dei cont r ibuent i,  a cui si 
aggiungeranno alt r i 170 m ila circa di ?realizzazioni?. Ment re oggi 
l?Amm inist razione Comunale sta lesinando su tut to anche sui più im portant i 
servizi. 
 COMIATO AL CRUSEL, Piet ralata/ Pratello 


